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Succhi «al piombo» 

Un alto funzionario tentò 

di insabbiare lo scandalo 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Petrolchimico di Mestre 

La Montedison continua 

nella serrata di reparto 
(A PAGINA 4) 

Per una vera riforma e adeguati aumenti 

PENSIONI: AL SENATO 
RIPRENDE LA LOTTA 

/ comunisti continueranno a battersi per Vagganciamento delle pensioni ai salari - // di
battito nel PSI - Contrasti nel Governo - l comizi di Gian Carlo Pajetta e Dario Valori 

Clamorosa conferma delle documentate denunce dei comunisti siciliani e rfe « l'Unità » 

Finalmente sciolto a Menti 
il campo paramilitare fascista 
La questura di Agrigento è stata costretia ad adottare il provvedimento quarantotto ore dopo Vaggres
sione subita da un gruppo di tecnici - Denunciati i 23 partecipanti (die esercitazioni - Fra gli istruttori è 
anche il segretario provinciale dei giovani del MSI -(?erano anche partecipanti venuti da fuori Sicilia? 

Anche ieri numerose manìfestaiioni del PCI 

Pericolose 
per il Paese 
le scelte del 

centro-destra 
Numerose manifestazioni. 

con la partecipazione di mi
gliaia di persone, si sono svol
te anche ieri in tutto il Pae
se attorno al PCI e alla stam
pa comunista. 

Un governo debole — ha 
detto il compagno Gian Car
lo Pajerta parlando al festi
val provinciale de l'Unita a 
Ferrara — che non può con
iare sul consenso popolare, 
che conta una maggioranza 
risicata e dilaniata da - pro
fonde contraddizioni, come è 
apparso in Parlamento, è un 
governo pericoloso per la vi
ta democratica. E' pericolo
sa. per il Paese, la sua osti
nazione perchè la volontà di 
durare di Andieotti e Mala-
godi, li conduce a contare su 
ogni rigurgito reazionario. 
sulle resistenze grettamente 
conservatrici e sui conati rea
zionari dei gruppi più retrivi 
annidati nell'apparato dello 
Stato. 

Un governo — ha prosegui
to Pajetta — già inquinato 
dalla tolleranza e dalla com
plicità del MSI alle Camere 
è un governo che tende a 
dare uno spazio pericoloso al
la destra fascista, apertamen
te eversiva. Questo è il go
verno del disordine. Non pos
sono stimolare Ir. questura e 
la prefettura di Catania a fa
re il loro dovere contro gli 
attentatori fascisti coloro che 
hanno accettato i voti mis
sini per Scelbu, per Togni, 
per Preti. Non possono ga
rantire l'ordine coloro che 
permettono le bestiali basto
nate del carcere di Rebib-
hia, che lasciano i carabinie
ri di Torino far rivivere il 
codice fascista e invitano di 
fatto ad inasprire ogni ver
tenza sindacale, ogni contra
sto sociale. 

E' in questo clima che" 
si riporta la lotta fra fitta
voli e proprietari a forme più 
acute, che si crea l'ambiente 
nel quale lo scontro, lo scre
dito dello Stato, l'arbitrio e 
la rivolta si sostituiscono al
l'ordine democratico 

Il pencolo fascista — ha 
detto ancora il compagno 

Pajetta — non è fatto sol
tanto o essenzialmente di 
voti missini alle elezioni. Il 
pericolo è prima di tutto 
quello del deterioramento 
della vita democratica, della 
rinuncia alla responsabilità. 
il pericolo di uno spinto di 
rivincita antipopolare, che 
non può certo passare ma 
che può recare gravi danni 
al Paese. 

La forza comunista è una 
garanzia, accorrono a noi mio 
vi militanti, confluisce nel 
nostro partito il PSIUP. Ma 
la garanzia che noi abbiamo 
è soprattutto questa nostra 
forza accresciuta, è una for
za unitaria 

Bisogna fare i conti con il 
Paese, bisogna che ogni for
za democratica e popolare si 
assuma la propria parte di 
responsabilità. Al governo del 
disordine deve essere sosti
tuito dunque prima che il 
pericolo sia più grave e la 
situazione già compromessa 
quello della ragione. La pre
messa è battere Andreotti e 
Maìagodi, mettere un freno 
alle forze padronali e di de
stra. dare una alternativa de
mocratica che mobiliti e at
tivi anche gli incerti e gii 
sbandati. 

Ognuno intende — ha con
cluso il compagno Pajetta — 
che per questa politica oggi 
più che mai il problema cen
trale è quello dei rapporti 
con il PCI: per la sua fòrza, 
certo, ma ancor più perchè 
esso è. ancora una volta, il 
partito di coloro che non si 
sottraggono alla responsabi
lità propna e son mossi dal
l'interesse generale delle clas
si lavoratrici e della nazione. 

Il compagno Dario Valori 
ha tenuto un comizio a Pra
to. Come all'inizio di altre 
legislature, cosi questa volta, 
dopo le elezioni del 7 mag
gio — ha detto fra l'altro 
Valori — è stato messo in 
piedi un governo che rap
presenta il rifiuto a prendere 
atto dei rapporti di forza in
dicati dal Paese, e insieme il 

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 30 luglio 
A part ire da dopodomani r iprenderà al Senato la battaglia delle sinistre per so

stanziali aumenti e per la riforma delle pensioni. L'aspra lotta dei deputati comu
nisti e socialisti ha consentito di modificare in alcuni punti il decreto governativo, 
specialmente per quanto riguarda gli aumenti delle pensioni liquidate prima ilei 19H8. 
Sì t ra t ta di miglioramenti che, per quanto limitati, non vanno sottovalutati e non 
solo per il fatto che sono stati s t rappat i con un'azione par lamentare fra le più ac
canite e perché migliorano sensibilmente ?li assegni ai vecchi lavoratori collocati a 
riposo prima della legge di riforma varata nel '68 a seguito di grandi lotte dei lavo

ratori e dei pensionati, ma 
perché i risultati s t rappat i 
dalle sinistre unite hanno 
dimostra to come, in realtà, 
il governo Andreotti-Mala-
godi sia molto meno « ro
busto » di quanto si cerchi 
di affermare. E del resto 
la stizzosa polemica e le ten
sioni verificatesi nei partiti 
di governo e nella maggioran
za di centrodestra dopo l'ac
coglimento degli emendamen
ti del PCI e del PSI sono 
stati la. controprova dello 
« scricchiolio » cui il gabinet
to Andreotti è stato sottopo
sto dal martellamento duro 
e incalzante dell'opposizione 
di sinistra. 

Il decreto sulle pensioni, 
nel testo approvato dalla Ca
mera. sarà esaminato marte
dì dalle commissioni Lavoro 
e Bilancio di Palazzo Mada
ma per passare poi m aula 
il giorno successivo Sia nelle 
commissioni che nell'assem
blea i senatori della sinistra 
e quelli comunisti in partico
lare ripresenteranno una se
ne di emendamenti diretti 
non soltanto a migliorare ul
teriormente le - pensioni, in. 
considerazione del continuo e 
incessante aumento del costo 
della vifftvrna'' 'anche e so
prattutto a fare In modo che 
la nuova legge • rappresenti 
una vera e propria riforma 
del pensionamento e com
prenda, anzitutto, quel mec
canismo di aggancio delle pen
sioni ai salari dell'industria 

La Camera, dal canto suo, 
si occuperà dei decreti già 
approvati dalla maggioranza 
del Senato relativi alla pro
roga degli sgravi degli oneri 
sociali per le imprese mino
ri. agli elenchi anagrafici dei 
braccianti, alle insufficienti 
misure adottate per Ancona e 
le altre zone colpite dal si
sma. al vistoso regalo (33 mi
liardi) concesso ai petrolieri 
con un provvedimento di pro
roga per tre mesi delle attuali 
assurde agevolazioni, ad al
cuni sgravi tributari in ma
teria di edilizia, destinate. 
tuttavia, a non sfiorare nep
pure i problemi creati dalla 
grave crisi del settore. 

L'assemblea dei senatori e-
saminerà martedì i disegni di 
legge del governo sulla cas
sa integrazione salari per la 
industria e sui trattamenti 
previdenziali per ì lavora
tori agricoli. 

La settimana politico-par
lamentare si aprirà domani 
alle 11 con una riunione del 
Consiglio dei ministri, chia
mato ad approvare e a pre
sentare al Parlamento il bi
lancio preventivo dello Stato 
per il 1973. Sui criteri ispira
tori del bilancio predisposto 
dal governo terrà poi una 
conferenza stampa, alle 16,30. 
dello stesso lunedi il mini
stro del Tesoro. Maìagodi. 

PSI 
Per i primi giorni di ago

sto e prevista un'intensa at
tività dei partiti — martedì 
si riunirà il comitato ristret
to nominato dalla direzione 
del PSI con l'incarico di pre
parare i documenti congres
suali. che verranno poi esa
minati il giorno successivo 
dalla ste«>sa direzione sociali
sta e il 3 agosto dal Comita
to centrale del partito, che 
dovrà definire le modalità di 
svolgimento dell'assise nazio
nale convocata per la fine di 
ottobre a Genova. 

In questo quadro di movi
mento. l'autonomista Zagari 
in un discorso tenuto ieri a 
un convegno della propna 
corrente svoltosi nel Verone
se ha tenuto a rilevare, in di
retta polemica con la maggio
ranza df»ì PSI. che « occorre 
evitare di ncadere m formu
lazioni politiche vaghe ed a-
st ratte, come quelle dei nuo
vi equilibri», aggiungendo inol
tre che si tratta «di respin
gere ogni tentativo di egemo
nia della sinistra da parte 
dei comunisti ». 

A questa tesi, che non sem
bra tenere conto della real
ta della situazione carattenz-
zata dalla svolta a destra ope
rata dalla DC e dalla forma
zione del ministero Andreot
ti Maìagodi, contro il quale 
tutto il PSI. e lo stesso Nen-
ni al Senato, hanno annun
ciato una ferma opposizione, 
ha nsposto indirettamente, l'o
norevole Nevol Querci. che ha 
parlato ieri nella rapitale. « In 
rapporto ai destini politici 
della " nuova maggioranza " 
• del PSI» — ha detto Quer
ci — deve essere valutato 
quanto sta accadendo, nella 
consapevolezza non soltanto 

SEGUE IN ULTIMA 

Con lekx e Regazzoni 

Doppietta Ferrari 
al G.P. di Germania 

• La Ferrari e ternata alla vittoria in formula 1 con un 
t u t e n t e clamoroso: nal Gran Premio di Germania, disputato 
iari sul difficile circuito cM Nurburgring, il tolga Jacki le i» 
t i è impetto nanamente guidando dal primo all'ultimo giro, 
mentre lo svizzero Clay Rogarzoni, che rientrava dopo un in
fortunio, ha brillantemente conquistato il secondo posto. Nella 
foto, lek» taglia il traguardo alzando il braccio in segno 
di vittoria. (A PAGINA 11 IL SERVIZIO) 

A l T O C D D O X / E - A - f * * f * l I C A ' M f V K I I Y O K I ' U n , r 9 i n " "* ' d i * , r e , , ° d ì Nphia Hung. provincia di Nat» Ha. 
* * L I I \ C r l l w V C M V V U J H l l W I ^ I I / V V ^ I ^ I è stato colpito dalle bombe americane. I crateri provocati dalle 
bombe sono cosi profondi che l'acqua del fiume, nonostante al momento dell'attacco fosse ancora al livello più basso, li ha invasi. Ni-
xon aveva prima smentito che le dighe venissero bombardate, poi, di fronte a prove inconfutabili, ha ammesso che qualcuna poteva 
essere stata colpita « per errore ». Come si vede da questa fotografia, si tratta di « errori » commessi con estrema precisione: le bom-

~ be sono cadute proprio in cima all'argine. 

PALERMO, 30 luglio 

Soltanto a quarantott'ore 
dall'aggressione subita da un 
gruppo di tecnici e di archi
tetti, la questura di Agrigento 
si e decisa ad ordinare lo 
scioglimento del campo para
militare fascista organizzato 
dal « Fronte della gioventù » 
vicino a Porta Paola, nel co
mune di Menfi. La stessa que
stura. di fronte ad una evi
denza dei fatti difficilmente 
contestabile, ha dovuto final-
niente ammettere che nel cam
po « con apparenti finalità ri
creative veniva camuffata una 
attività che, per aspetti este
riori e per criteri organizza
tivi. aveva fisionomia parami 
litare ». I partecipanti al cam
peggio sono stati denunciati 
all'autorità giudiziaria. 

Il provvedimento, sia pure 
adottato con incredibile e gra
vissimo ritardo, appare di 
particolare importanza anche 
se ancora limitato nella sua 
portata e nella sua stessa for
mulazione. Appare importante 
perchè, in modo esemplarmen
te diretto, risulta una indiscu
tibile e ufficiale conferma del 
la validità delle denunce pub 
bliche effettuate proprio l'al
tro ieri a Catania dal compa
gno Vizzini. segretario della 
Federazione comunista. Ed im
pone dunque che la denuncia 
sia seguita da una immediata 
rigorosa inchiesta, capace di 
andare ben oltre i 23 parteci
panti al campeggio di Menfi, 
colpire ì veri responsabili; ri
salire la catena di una logica 
organizzativa paramilitare che 
investe tutta la Sicilia (e non 
soltanto la Sicilia); dare una 
risposta democratica alla bo-
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Dall'inizio di luglio sessantatrè attacchi aerei contro le installazioni idrauliche della RDV 
e * 

Hanoi denuncia l'intensificarsi 
di bombardamenti sulle dighe 
Due aerei americani abbattuti sulla capitale della RDV - Continua la repressione a Saigon: un avvocato incar
cerato e otto giornali sequestrati - Bong Son nuovamente perduta dai fantocci - Attacchi del FNL presso Hué 

DALL'INVIATO 
HANOI, 30 luglio 

Dall'inizio di luglio fino a giovedì scorso l'aviazione 
americana ha compiuto 63 bombardament i contro dighe, 
argini ed impianti idraulici agrìcoli della RDV. Si t ra t t a 
di un numero di at tacchi es t remamente superiore a quel
lo di tu t to il mese dì giugno, cioè 46. che era eguale 
a quello di maggio, a sua volta superiore a quello di apri
le con 18 attacchi. Tale intensificazione — ha sottolineato 
ieri sera il vice ministro dell'idraulica Phan My nel corso 
di una conferenza stam
pa — dimostra l'esistenza 
di un chiaro disegno di
s trut t ivo, perchè si è accen
tuata con la stagione delle 
piogge. Da aprile a giovedì 
scorso sono state lanciate 
contro le dighe e gli argi
ni complessivamente 1243 
bombe ad alto potenziale, fra 
cui molte a scoppio ntardato 
o magnetiche per impedire i 
lavon di riparazione; 149 set
tori particolarmente delicati 
nel complesso idraulico arti
ficiale che difende un milio
ne e mezzo di ettan e circa 
dieci milioni di abitanti con 
le loro case e i loro campi. 
nel delta del Fiume Rosso e 
in altn grandi bacini fluvia
li del paese, sono stati gra
vemente danneggiati o di-
stnitti. 

All'inizio della settimana, li 
governo di Hanoi aveva an 
nunciato il completamento 
dell'immenso «forzo per n-
parare i danni, mentre ie piog
ge flagellano con ins.stenra 11 
Vietnam settentnonale facen
do sensibilmente aumentare 
il livello dei fiumi. Questo 
sforzo, che ha visto mobili
tare centinaia di migl:a:a di 
persone che hanno trasporta
to quindici milioni e mezzo di 
mein cubi di terra, avrebbe 
praticamente evitato :1 pen
colo di inondazioni, anche se 
da quattro anni la stag'one 
delle piogge e particolarmente 
dura. Ma — ha detto Phan 
My — i bombardamenti con
tinuano. e sono stati intensi
ficati di proposito. Replican
do alle affermazioni di Nixon. 
il vice-ministro nord-vietnami
ta ha detto infatti che è im
possibile che « per errore » 
gli amencani abbiano bom
bardato dighe ed argini in 
tutte e quindici le province 
nord-vietnamite dove gli im
pianti idraulici artificiali so
no essenziali alla soprawiven-
za risila società eiTile. ed ha 
mostrato ai fiornaliati una 

caria del delta del Fiume Ros
so: nel triangolo compreso 
fra Hanoi. Haiphong e NTinh 
Binh. tutti i settori più im 
portanti sono stati bombar
dati a più riprese: sono gli 
impianti del distretto di Nam 
Sach, dove confluiscono sei 
fiumi, le dighe costiere di 
Haiphong colpite dalla marina 
USA. le zone di Phu Ly - e 
Nam Dinh. in particolare il 
ramo principale del Fiume 
Rosso, che e stato colpito 
in dieci punti, con la distni 
zione di migliaia di metri d: 
argin:. 

Poco pili a sud. nella pro
vincia di Thanh Hoa. l'ope
ra distnittnce si e accani
ta anche contro importanti 
sbarramenti fluviali per la 
regolamentazione e il drenag
gio delle acque. Inoltre, qua
si tutti i grossi sbarramenti 
predisposti per la regolamen
tazione della piena all'ongi-
ne *ono .stati bombardati. In 
questo modo le nnneipah cit
tà e tutto il delta del Fiume 
Rosso sono sotto la minac
cia " di un'imminente distru
zione. 

I danni delle mondazioni 
— ha aggiunto Phan My — 
dipendono ora da due ele
menti: il nostro grande sfor
zo di nparazione dei danni. 
che e stato compiuto e che 
continua perche le dighe ri 
parate o nco^tniite hanno bi
sogno di molto tempo per 
consolidarsi, e l'impegno e-
nergico dell'opinione pubblica 
e delle forze democratiche 
mondiali affinchè gli ameri
cani siano costretti a porre 
fine ai bombardamenti Gli 
americani, infatti, continuano 
ad aprire la strada alle inon
dazioni. rendendosi cosi col-

. pevoli dei cnmmi di geno
cidio (sterminio di un pooo-
lo>, biocidio <distruzione del-

Rtmzo Fot 
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ESODO ANCHE CON LA PIOGGIA 2 T U . 1 S Ì I 
pò uno degli esodi forse più massicci dell'anno. La citte ere de setta, 'apparentemente almeno, per
chè in realtà molti sono rimasti a casa con una giornata rinfrescata, a tratti, dalla pioggia. 
Una pioggia che non ha tuttavia fermato chi era deciso, o « impegnato », a partire. Un fatto, que
sto, non solo milanese, che si è ripetuta un po' ovunque. La gente è partita in auto, in treno, lon
tano dalle città con un nuovo, duro collaudo per autostrade e ferrovie. (A PAGINA 5 LE NOTIZIE) 

Più forte il PCI 

nelle zone bianche 
• La confluente del PSIUP nelle provìnce 

di Beiganw e Brescia 

• Più basse l'età media degli iscritti con 

l'apporto ' dei reclutati con la « Leva 

Gramsci » 

• Una presenta capillare deH'orgeninatio-

ne comunista 

(A PAGINA J ) 

Perchè sempre alto il 

prezzo delle pesche 
• Ai coltivatori SO lire al chilo: con un 

giro vreioso di compravendite, costo tri
plicato per il consumatore 

• La testimonianxa di un mezzadro di Mon-
tellabate (Pesaro) 

• Necessità di cooperative per portare 
direttamente I prodotti sui mercati al-

' l'ingrosso 

(A PAGINA a ) 

COLPIRE 
A FONDO 

D UNQUE era tutto \ero. 
dunque le nostre denunce e-
rano perfettamente t'ondate. 
Noi non a\evaino alcun dub 
bio in proposito, si capisce. 
ma è bene che finalmente le 
forze di polizia e le autorità 
inquirenti siano state costret 
te a prendere atto dell'esi 
stenza di un campo parami
litare fascista in Sicilia e a 
intervenire. 

Il campo di Menfi è .stato 
-. scoperto per caso *. Finché 
la violenza fascista si eser
cita contro lavoratori o sin
dacalisti o studenti democra
tici o contro sedi del parti
to comunista o del partito 
socialista, le autorità suddet
te amano parlare di risse o 
di ragazzate. Ma quando gli 
aggrediti sono dei tecnici 
-< neutrali * intenti a fare ri
levazioni trigonometriche, la 
cosa dùcuta un tantino più 
difficile. Bisogna ben dare 
un'occhiata, sia pur controvo
glia: bisogna ben assodare 
chi siano e che diavolo fac
ciano quegli individui che da 
tanti giorni passavano inqua
drali avanti e indietro, tra la . 
beata indifferen/a dei militi. 
a ixichi metri dalla caserma 
rielle guardie di finanza. E 
allora saltano fuori le tute 
mimetiche, le armi, le tende, 
le cucine da campo, i gagliar 
detti, i distintivi: saltano fuo
ri i caporioni e gli istruttori 
del MSI. della « Giovane Ita
lia *. del cosiddetto « Fronte 
della gioventù ». 

Ieri mattina l'organo uffi
ciale della DC se n e uscito 
con un corsivo nel quale, non 
potendone onnai più fare a 
meno, ammetteva trattarsi di 
« veri e propri campi para
militari assolutamente proibi
ti dalle" leggi ». si faceva ri
ferimento ai discorsi di Almi-
rante sulla * preparazione al
lo scontro fisico >. e ci si ap
pellava alle T direttive riso
lute e se\ere impartite dal 
ministero degli Interni >. Ma 
guarda. E come mai si è dor
mito finora? Come mai c'è 
voluta l'aggressione all'archi
tetto di Menfi perchè qual
cuno s'accorgesse di qualco
sa? Perchè — per restare in 
Sicilia ' — le attività violente 
e provocatorie degli squadri
sti neri nella città e nella 
provincia di Catania, segna
late e denunciate in modo cir
costanziato a partire almeno 
dal 1070. hanno potuto libe
ramente esplicarsi e sono ri
maste \ ergognosamente impu
nite? 

Non più tardi di sabato. 
in una pubblica conferenza 
stampa, i dirigenti della fe
derazione comunista catane-
se hanno documentato che 
campi d'addestramento fasci
sti. con annessi poligoni di 
tiro, sono stati impiantati o 
sono tuttora impiantati a 
Zafferana Etnea, a Adrano, 
a Bronte. a Ficarazzi. a Ni-
colosi. a Biancavilla. Sono 
state addotte testimonianze. 
sono stati esibiti materiali 
raccolti sul posto. Questura. 
polizia, carabinieri, magistra
tura o non hanno visto o 
hanno fatto mostra di non 
vedere. Incapacità, dunque, o 
connnenza. E si superano di 
gran lunga i confini della tol
lerabilità quando, in seguito 
agli attentati alle due sezio 
ni comuniste di Adrano. an
ziché perseguire rapidamente 
e seriamente i criminali. <i 
dà fiato alle ndicole monta
ture missine sui refusi del 
proto e si perquisiscono le 
tipografie anziché cercare gli 
arsenali. 

La situazione, in Sicilia e 
non soltanto in Sicilia, è e-
stremamente grave: lo è per 
fosche trame delle forre e-
versne e anticostituzionali, lo 
è soprattutto per il complice 
atteggiamento di determinati 
settori dell'apparato statale. 
Il ministro degli Interni ha 
già cercato una volta di sot
trarsi al dibattito su queste 
scottanti materie nella com
petente sede parlamentare. 
Ora. richiamato al dovere, 
non potrà più sfuggire al con
fronto. Sarà interessante a-
scoltarlo. 


